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Conferenza stampa a Botteghe Oscure sui risultati elettorali 
Visani: «Per gli italiani il Pds è speranza di cambiamento» 
Bassanini: «Il doppio turno è salutare. Ci batteremo ancora» 
La linea della Quercia: alleanze per governare, senza veti 

Occhetto: «Riforma 
poi è Torà di votare» 
«Siamo l'unica forza nazionale» 

Martedì 
22 giugno 1993 

«Se la prima Repubblica è stato il degasperiano cen
tro che guarda a sinistra, la seconda sarà la sinistra 
che guarda al centro. Questa almeno è la nostra 
funzione storica». Di fronte ai giornalisti italiani e eu
ropei Occhetto incassa i risultati del voto, spiega la 
strategia del Pds, torna su Milano e Torino, sottoli
nea il «cambiamento storico» nel Sud. «Fatta la legge 
elettorale, finisce il tempo politico di Ciampi». 

ALBERTO LEISS 

M ROMA. «Onorevole Oc
chetto, ci spiega come mai 
mentre perde in quasi tutta Eu
ropa, qui in Italia grazie al Pds 
la sinistra ricomincia a vince
re?». Il segretario della Quercia 
se lo è sentito chiedere ieri dal 
cronista della Radiotelevisione 
francese, e ha potuto conside
rarlo un «segno dei tempi». 
«Abbiamo capito prima l'89...». 
Ha argomentato nella risposta. 
E di fronte ai giornalisti italiani 
il coordinatore della segretaria 
Davide Visani, ha potuto dire, 
snocciolando i dati sulle città e 
sui sindaci, che «gli elettori ita
liani giudicano il Pds non alla 
stregua dei vecchi partiti, ma 
come l'unica forza nazionale 
nuova, come una speranza di 
cambiamento». Al di là degli 
eclatanti e diversi risultati di 
Milano e Torino, i candidati 
del Pds vincono al Centro, rac
colgono al'Sud l'onda liberato
ria di protesta contro il vecchio 
potere della De e delle mafie, 
costituiscono l'unico argine al 
Nord contro l'espansione della 
Lega. Molti commenti dei diri
genti del Pds - con Occhetto e 

Visani ci sono alla conferenza 
stampa Quercini, Bassanini, 
Paola Gaiotti, Mariangela Grai-
ner - insistono sulla validità 
del sistema a doppio turno . 
"Nelle città - dice Bassanini -
abbiamo visto una maturazio
ne politica. I cittadini sanno di 
scegliere non solo un uomo, 
ma um programma e una 
maggioranza. In Parlamento 
sono state bocciate tutte le no
stre proposte migliorative della 
legge Mattarella per garantire il 
potere di indicare la coalizione 
di governo. Adesso poi si ac
corgono che c'è questo difetto, 
e invocano soluzioni presiden-
zialiste. Ma quella è la strada 
sbagliata. Noi riproporremo la 
nostra battaglia...». La raffica di 
domande ad Occhetto riguar
da però soprattutto la «strate
gia delle alleanze» che ora ha 
davanti a sé il Pds. 

La Quercia ha vinto perchè 
ha giocato su molti tavoli? 

fi stata una diversità e una ric
chezza fisiologica, e che reste
rà, credo, in un paese come il 
nostro. Esistono realtà e cultu

re diverse, e una visione auto
nomistica ne risulta esaltata. 
Ma il nostro punto di partenza 
è stato lo stesso dappertutto. 
Siamo un partito di sinistra che 
non rinuncia alla sinistra e che 
guarda al centro. Se gli sboc
chi di questa impostazione so
no stati diversi dipende da si
tuazioni locali, o dal prevalere 
di veti e pregiudiziali che non 
sonovenutedanoi. 

Ma questo varrà anche per 
una politica di alleanza na
zionale? 

F. evidente che la scelta nazio
nale sarà più univoca. Tuttavia 
la nostra strategia è quella: 
riorganizzare la sinistra, parla
re al centro, determinare le 
condizioni per la costruzione 
di una nuova classe dirigente. 
Respingo le sirene di chi mi 
chiede di guardare solo alla si
nistra, cosi come le esortazioni 
a sciogliere il nostro partito, lo 
penso che cosi come la prima 
Repubblica e- stata connotata 
dal principio degasperiano di 
un centro che guarda a sini
stra, la seconda fase della Re
pubblica dovrà essere caratte
rizzata da una sinistra capace 
di guardare al centro. Vedo qui 
la funzione storica di una forza 
come la nostra. 

Eppure Segni insiste: dovete 
sciogliere le vostre ambigui
tà... 

E io non voglio scioglierle co
me vogliono loro, ma a modo 
mio... 

Il Pds vuole tenersi le «mani 
libere-? 

Non è esatto dire questo. Mi 
terrei le mani libere se fossi in
differente alla scelta per una si
nistra di opposizione o di go
verno. Invece non è cosi. Noi 
siamo determinati a candidare 
la sinistra, in un ampio schie
ramento democratico, al go
verno del paese. Ma il mòdo 
migliore per cogliere questo 
obbiettivo è che ognuno (accia 
il suo mestiere. Quello della si
nistra è portare i lavoratori 
consapevolmente al governo, 
li- altre forze liberaIdemocrati-
che, o cattoliche democrati
che, facciano il loro. Se ognu
no si mette a dire che cosa de
vono fare gli altri, facciamo so
lo un dibattito buono per le ri
viste... ,. 

VI si dice: dovete rompere 
con l'estrema sinistra. 

È un richiamo un po' salottie
ro. Quella delle pregiudiziali è 
una politica vecchia. Di chi 
non comprende che il rappor
to tra sinistra ecentro sul piano 
programmatico non è un pro
blema ideologico, ma una 
questione di rapporti di forza 
reali nella società. Un dato 
mutevole. Per questo, tra l'al
tro, è cosi importante la logica 
del doppio turno, che consen

te di valutare le indicazioni 
concrete dell'elettorato. Col 
turno unico della Mattarella, 
invece, torneranno in campo 
le segreterie dei partiti, che 
sceglieranno le alleanze senza 
poter ascoltare le scelte del cit
tadini. Noi però non ci scorag
giamo. Troveremo altri canali 
per questo obiettivo politico. 

A Torino Rifondazione accu
sa Castellani di essere ap
poggiato dalla destra. 

Veramente l'altra sera al Tg3 
Lucio Magri aveva un atteggia
mento diverso, almeno da 
quando in studio c'ero an-
ch'io...Se Rifondazione doves
se muoversi davvero su questa 
linea, che mi ricorda tragica
mente un po' le accuse di «so-
cialfascismo», è evidente che 
l'alleanza non è possibile. Ma 
non siamo noi ad alzare discri
minazioni. Piuttosto è Rifonda
zione a discriminare quei lavo
ratori che a Tonno hanno scel
to Castellani. Vorrei poi mette
re in guardia dalle semplifica
zioni sulle situazioni di Torino 
e Milano. Quello del capoluo
go lombardo è un caso molto 
particolare, lo ricordo anche 
agli amici di Alleanza demo
cratica. Il dramma di Milano è 
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«Accopperanno qualcuno per poi dare la colpa a noi» 

Ora Bossi teme la «grande provocazione» 
Nuove bordate polemiche contro Scalfaro 
Dopo la vittoria, ora Bossi teme la «grande provoca
zione»: «Magari accopperanno qualcuno a Milano e 
diranno che è colpa nostra». Il leader della Lega «fiu
ta» un clima da stretegia della tensione «pilotata dal
l'alto». Quanto in alto? «Fino a Scalfaro». Bossi va an
cora all'attacco di Occhetto: «Canta vittoria per na
scondere la disperazione...Ora scelga, o col federa
lismo o con la partitocrazia». 

CARLO BRAMBILLA 

••MILANO. Onorevole Bossi, 
la Lega ha fatto il pieno di voti 
ed è stata chiamata a governa
re Milano e altre città Impor
tanti. Come Intende spendere 
questa vittoria? 

Qualcuno ci dà già in viaggio 
verso il Governo. Ma per ora è 
inutile precipitarsi su Roma. 
Adesso abbiamo il coltello dal
la parte del manico e faremo 
pressioni per la riforma e le 
elezioni a ottobre. Che siamo il 
primo partito al Nord e che lo 
saremo nel resto del Paese or
mai lo sanno tutti. 

Vi hanno definito 1 «nuovi 
barbari». Come risponde? . 

È fin troppo facile ironizzare 
col direttore della Repubblica. 
anche se mi sembra strano il 
parallelismo di Eugenio Scalfa
ri, per cui chi vota Lega vota 
per i barbari, ossia voterebbe 
per un ritorno al più oscuro 
Medio Evo. Evidentemente 
Scalfari fa parte della truppa di 
impauriti guardiani dei «gatto
pardi-che scorrazzano nei ser
ragli del palazzo. La verità è 
che l'Italia sta vivendo una ri
voluzione democratica, socia
le, politica e intellettuale e se 
essere i catalizzatori di tutto 
questo significa essere dei bar
bari, ebbene l'appellativo non 
ci offende». • • . • 

Il Nord è della Lega, ma a 
Torino... 

Alt, Il ci sono stati i brogli. 
Adesso Farassino (il segretario 
della Lega piemontese ndr) 
farà una fiaccolata per prote
stare contro il buio della men

zogna. 
Ma al Centro e al Sud non 
avete conquistalo un solo 
seggio. Come si spiega? 

La nostra apertura al Sud è to
tale. Anche per questa parte 
d'Italia vale la proposta del fe
deralismo. Porteremo avanti il 
progetto della Lega dappertut
to. Ora che governiamo a Mila
no sarà più facile. Comunque, 
ripeto: porte sempre spalanca
te al Sud. 

Un riassunto di questa cam
pagna elettorale? 

Ho (atto seimila chilometri, ho 
parlato in oltre cinquanta co
mizi. Sono stale sei settimane 
durissime. 

Che cosa l'ha colpita di più? 
Ho visto un clima preoccupan
te a Milano...Convergevano da 
tutta Italia...C'è una brutta at
mosfera...Penso che vogliano 
provocare un incidente spe
rando in una reazione... In
chioderanno qualcuno per far 
casino a Milano... 

A che cosa allude, onorevole 
Bossi può essere più chiaro? 
Sta parlando del giorni scor
si o del futuro? 

Mah, sperano che qualcuno di 
noi reagisca, magari fanno tro
vare qualcuno accoppato e 
poi diranno che è colpa no
stra. Vedo una strategia della 
tensione pilotata dall'alto. 

Quanto in alto? 
Fino a Scalfaro... 

Ritoma alla tesi del com
plotto? 

L'ho detto e ripetuto che la 
partitocrazia è dura a lasciare 
il campo. Ora cerca di salvarsi 
con la sinistra, questa sinistra e 
la peggiore di tutte. 

Eppure ha mietuto consi
stenti successi... 

Occhetto fa festa, la sinistra fa 
festa, ma io dico invece che 
cercano di nascondere la di
sperazione perchè hanno ca
pito che con l'uscita di scena a 
Milano per loro è finita... 

Lei non lascia nessuna spe
ranza. Non le sembra di esa
gerare? 

No, non ho detto che non ci 
sono vie d'uscita. Dico che il 
Pds e la sinistra in generale de
vono decidere avendo una so
la possibilità di scelta: o ab
bracciano il federalismo oppu
re incarneranno il vecchio al 
fianco della De. Se la strada è 

quella di fare da ultimo baluar
do della partitocrazia allora il 
loro destino è segnato. Oc
chetto ha un bel parlare di li
nea del Piave, ma questa è an
data in frantumi perchè la ban
diera della Lega non garrisce 
solo su Milano. Î a Lega sta 
scendendo rapidamente verso 
il Sud dell'Italia... 

Qualcuno sostiene che nei 
progetti del movimento le
ghista ci sia qualcosa di 
oscuro, Insomma che sotto 
sotto abbiate un'anima di 
destra e che siate il vero par
tito della «ghigliottina». È 
tutta un'invenzione? 

Stiano tutti tranquilli, la Lega è 
la continuazione dello spirito 
risorgimentale, democratico e 
federalista. È la garanzia per gli 
italiani contro ogni tentativo di 
golpe. Siamo contro li. ghi
gliottina, a meno che, secondo 

le ipotesi avanzate da Scalfari 
e da altri che la pensano come 
lui, la ghigliottina non sia, per 
costoro, ii sinonimo di cabina 
elettorale. Perchè è solo nella 
cabina elettorale che la Lega 
apre il confronto-scontro coi 
suoi avversari. Caso mai sono 
gli altri a usare tutti i mezzi più 
ignobili del confronto e del 
dialogo politico 

Veniamo a questioni più pra
tiche, Chi sostituirà Formen-
tini come capogruppo alla 
Camera? 

Non abbiamo ancora deciso 
niente. La successione natura
le sarebbe quella del vicepresi
dente Roberto Maroni ma non 
ne abbiamo ancora discusso. 
E poi perMaroni penso ad altri 
destini... 

Magari ai vertici della Rai? 
No, a un alto incarico, ma non 
mi faccia dire quale. 

Elezioni politiche 
Presentato emendamento 
che chiede nelle liste 
il 50 per cento di candidate 
m ROMA «Tali liste devono comprendere un numero pari di 
candidati e di candidate, in seguenza alternata nell'ordine di li
sta». Questo l'emendamento, sottoscritto già da moltissime par
lamentari di tutti i partiti, Lega e Msi esclusi, che oggi verri sot
toposto al voto a Montecitono durante la discussione sulla rifor
ma elettorale. Un appello a lavore dell'emendamento è stato 
ieri sottoscritto da un gnjppo di donne (dirigenti politiche, in
tellettuali, attrici, giornaliste), da Marisa Rodano a Manolina 
Sattanino. da Serena Dandini a Lidia Menapace, da Barbara Pa-
lombelli a Dacia Marami, da Federica Olivares a Paola Piva, da 
Giulia Rodano a Lilli Chiaromonte. 

L'importanza dell'emendamento, è scritto nell'appello, «è 
evidente: la norma, simile a quella già approvata dal Parlamen
to per la nuova legge sull'elezione dei sindaci, dei consìgli co
munali e provinciali, è in sintonia con le deliberazioni dell'Onu, 
della Cee e della stessa commissione Bicamerale». Le sottoscrit
trici concludono l'appello chiedendo «a tutti i parlamentari, alle 
commissioni competenti e ai relatori, di dare un voto favorevo
le». 

che il crollo del craxismo ha 
messo in difficoltà tutta la sini
stra e cancellato ogni capacità 
creativa del centro, non certo 
per colpa di Dalla Chiesa. Il 
craxismo ha anche distrutto un 
centro illuminato. Doveva es
sere Borghini? Lo credevano. 
Ma il risultato è stato pieto
so...Forse da sinistra bisognava 
guardare da subito e con mag
gior convinzione agli strati in
termedi, chiedendo una scelta 
netta al di là delle possibili per
plessità sul nostro candidato. E 
del resto è un fatto notevole 
che i consensi per Dalla Chie
sa siano aumentati al secondo 
turno...Ora la sinistra deve ri
costruirsi. 

Il risultato elettorale spinge 
ad elezioni generali in au
tunno? 

Una volta approvata la legge 
elettorale il tempo politico da 
noi accordato al governo 
Ciampi finisce, e bisogna vota
re. I risultati di ieri confermano 
che il Parlamento non è più 
corrispondente alla rivoluzio
ne democratica e pacifica di 
cui ha parlato Io stesso Ciampi 
e che sta mutando profonda
mente la realtà politica del 
paese. 

Questo vuol dire che ritire
rete l'astensione al gover
no? 

Lo valuteranno a suo tempo i 
nostri organismi dirigenti . 

La vittoria della Lega resta il 
dato più eclatante del voto 
locale? 

6 un dato molto rilevante, ma 

non è l'unico. È stata conside
rata storica la sconfitta dalla 
De a Monza e Varese ad opera 
di Bossi. Ma questa volta città 
come Torre del Greco, due o 
tre volte più grandi, si sono ri
bellate al potere della De e del
la Camorra, premiando la sini
stra. Perchè non assume sui 
media lo stesso rilievo7 Non è 
un altro fatto storico? 

Se il Pds è una forza nazio
nale, come affronterà la 
«questione settentrionale»? 

Uno dei terreni fondamentali è 
la capacità della sinistra di 
reimpostare la questione fisca
le. Molti lavoratori volano per 
la Lega perchè Bossi ha saputo 
indirizzare il malessere di que
sti strati sociali dal conflitto 
nelle aziende a quello sul ter
reno statale. Ciò conferma che 
ci sono almeno due compo
nenti del leghismo, e che una è 
una protesta popolare, che è 
compito del sindacato e delle 
forze della sinistra recuperare 
indicando obiettivi nuovi sul 
terreno fiscale, salariale e su 
quello della ndefinizione del 
potere locale. 

A Roma 11 Pds appoggerà 
con convinzione Rutelli, no
nostante l'autocandidatura 
dINIcollni? 

Naturalmente è legittima la 
candidatura di Nicolini. Ma la 
stragrande maggioranza del 
Pds romano ha indicato Rutel
li. Ed è una scelta che viene ul
teriormente confermata da un 
voto che premia una sinistra 
capace di parlare anche al 
centro. 

Il leader della Lega Nord Umberto Bossi: il «suo» 
sindaco ha conquistato Milano 
e molti comuni del Lombardo-Veneto. 
In alto il segretario del Rds Achille Occhetto 

Una nota dell'episcopato 

«Vincono solo Lega e Pds 
Lo Scudocrociato reagisca» 

§•• ROMA. 11 voto di domenica ha «confermato la svolta politi
ca del 6 giugno». Un voto dal quale «escomi vinciton al Nord la 
Lega e al Centro il Pds, in crescita anche nel Sud e nelle isole, 
dove la De arretra vistosamente mentre i socialisti confermano 
la tendenza all'estinzione». Cosi ieri mattina la Radio Vaticana 
ha commentato il terremoto politico delle ultime amministrati
ve. Con una nota, interviene sulle elezioni il Servizio informa
zioni religiose della Cei. che punta l'attenzione sull'affermazio
ne «dell'onda lunga della Lega, sia pure entro confini regionali 
ben precisi, e dall'altro dalla capacità di coalizione del Pds in 
grado di allearsi ora a sinistra ora verso formazioni di centro si
nistra». 

Per il Sir, il primo degli interrogativi «è certamente sull'esito 
del processo di cambiamento che sta compiendo la De» e dalla 
risposta che saprà dare al tentativo, perseguito dal Pds e dalla 
Lega, di sostituirla come «baricentro del sistema politico». Al 
movimento di Bossi, l'agenzia dei vescovi rimprovera anche il 
fatto di continuare ad «alternare agli slogan separatisti e a un 
linguaggio truculento il volto rassicurante di alcuni candidati 
sindaci». 

Ma c'è anche chi insiste, come monsignor Tettamanzi, se
gretario della Cei, sull'«impegno unitario» dei cattolici in politi
ca come un «compito permanente». 

Nella De senza «centro» c'è aria da resa dei conti 
BRUNO MISERENDINO 

M ROMA. Riorganizzare il 
centro, prima che sia troppo 
tardi. Il giorno dopo la batosta 
dei ballottaggi, la De, Psdi, Pli, 
una parte di quel che resta del 
Psi, lanciano un grido quasi di
sperato. Con un concetto ba
se: il centro dello schieramen
to politico esiste, ma non è sta
to capace di aggregarsi e il suo 
elettorato ha votato a! nord per 
la Lega e al centro-sud per il 
Pds e la sinistra. Una sconfitta 
annunciata, «una vera e pro
pria Algeria» secondo Cossiga, 
che non ha ammorbidito i toni 
della polemica interna a que
ste forze e che avrà un riflesso 
immediato sull'iter della rifor
ma elettorale, che riprende 
proprio in queste ore. 

De, Psi. Psdi, Pli puntano, or
mai è chiaro, a una legge che 
attutisca il più possibile l'effet
to referendum. Politicamente il 

tentativo è più ambizioso: re
suscitare un polo centrale in 
grado di competere con la Le
ga e la sinistra riformista che 
col Pds ha fatto in molti casi il 

Bieno dei voti possibili. Nella 
e, il partito più disastrato in

sieme al Psi, le voci sono di
scordi: c'è chi come Bodrato 
invita il partilo a scegliere una 
collocazione chiara di centro
sinistra e chi, come Vito Napo
li, guarda chiaramente a de
stra. Unica certezza, quella in
dicata da Pierferdmando Casi
ni: «È stata una lezione forte e 
sonora». Sotto accusa, nella 
De, l'incapacità di trovare al
leati. «I democnstiani-afferma 
Gerardo Bianco - non hanno 
capito la lezione della nuova 
legge, il partito ha mostrato 
una scarsa capacità di coali
zione». Ripercussioni su Marti-
nazzoli? Publio Fiori dice di sì, 
ma molti leader della De lo ne

gano. Sul punto fa fede la voci» 
ufficiale di Castagnelti. capo 
della segreteria politica, che 
invita il partito a una riflessione 
seria e non strumenlale, e che-
contesta le critiche al segreta
rio: «Polemizzare contro Marti-
nazzoli. da parte di alcuni 
esponenti cosi spesso preoc
cupati di difendere o rimuove
re le vere cause di questo risul
tato è stupefacente». Quanto 
alla collocazione al centro del
la De, nessuno la pone in di
scussione, dice Castagnetti, il 
problema è la costruzione' di 
aggregazioni elettorali. «Al 
centro non ci si definisce, ci si 
sta se si è in grado di produrre 
una iniziativa di reale rinnova-
mentodella politica». 

Nessuno, comunque, ha vo
glia di sminuire la portata del
l'evento che ha sanzionato la 
[ine dell'asse Dc-laici-Psi, co
me asse portante della politica 
nazionale. Di sicuro non ne ha 
voglia l'ex presidente Cossiga 

secondo cui il voto di domeni
ca, insieme a Tangentopoli, al 
5 aprile e ai referendum, costi
tuisce «una vera e propria rivo
luzione nella nostra società 
politica, quell'Algeria per l'Ita
lia senza la quale i regimi di
mostrano di non poter riforma
re se stessi». Cossiga parla 
apertamente di vittoria di Lega 
e Pds. partito del quale ricono
sce l'impegno a cambiare le 
regole e che risulta vincente-
dove non corre con la sinistra 
«pasticciona». Un concetto • 
questo ripreso da più parti. Ad 
esempio dal Pri. Per il segreta
rio Bogi «il disegno di intratte
nere rapporti da Alleanza de
mocratica a Rifondazione non 
funziona ed è l'elettorato a in
dicare la strada vincente tra le 
due opzioni». Più o meno lo 
stesso discorso che fa Filippo 
Caria del Psdi, secondo cui «il 
risultato conferma che la sini
stra è in grado di vincere nella 
misura in cui guarda al centro 

progressista, diventando cosi 
sinistra di governo». Un ragio
namento che induce il segreta
rio Ferri a ritenere indispensa
bile la nascita del polo laico ' 
socialista alternativo ai «mu
scoli della Lega e all'indecisio
ne del Pds». L'importante, spie
ga Ferri, «è fare presto». Polo 
laico-socialista, ma per andare 
dove? L'interrogativo anima 
ciò che resta del Psi. Silvano 
Labriola ricorda come sia im
possibile «rinviare ancora la 
scelta di campo». «Porremo -
dice - il problema di una chia
ra assunzione di responsabilità 
per rilanciare l'iniziativa socia
lista nella direzione di un rag-
gru pamento di forze di sinistra 
e riformatrici». 

Da oggi dunque il dibattito si 
sposta sulla riforma elettorale 
generale. In un'intervista al 
«The Times» concessa prima 
del voto il capo del governo 
Ciampi definisce la legge elet
torale un anello del mutamen

to indispensabile «Abbiamo 
bisogno di governabilità che si 
condili con il pluralismo», af
ferma. Sulla possibilità di fare 
in fretta una buona riforma si 
sofferma il presidente della Ca
mera. Napolitano, in un artico
lo che compare oggi sul Gior
no, ricorda che è stato questo 
Parlamento a varare la legge 
sui comuni. Quanto alla nuova 
legge generale Napolitano sot
tolinea che nessun confronto è 
possibile «tra i termini della di
scussione finora svoltasi e tut
tora in atto sulla nuova legge 
elettorale per la Camera e il si

stema a doppio turno spen-
mentalo il G e il 20 giugno». 
«L'essenziale - conclude Na
politano - è che la Camera 
mantenga, come sta mante
nendo l'impegno a procedere 
su questo terreno nel modo 
più spedito, serio e corretto. Il 
resto, compresa la verifica del
le possibilità di durata della le
gislatura, verrà dopo, più o 
meno presto, in rapporto alle 
prove di prolicuo lavoro che 
saprà ancora dare al Parla
mento e alle valutazioni che 
spetteranno al capo dello Sta
lo». 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza di spazio siamo costretti ad 
uscire senza la consueta rubrica sulla tv di pagina 2. 
La rubrica sui motori, saltata ieri per le medesime ra
gioni, uscirà lunedì prossimo. Ce ne scusiamo con i 
'lettori. 


